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DIRETTORI

GIANCARLO MAZZOLI (onorario) - DARIO MANTOVANI (responsabile)

COMITATO EDITORIALE

FEDERICO CONDELLO - STEPHEN HARRISON - FABIO GASTI
LUIGI PELLECCHI - CHRISTOPH PIEPER

ELISA ROMANO - JOHN SCHEID - FRANCESCA SCHIRONI
CHRISTOPHER SMITH - DANIELLE VAN MAL-MAEDER

COMITATO REDAZIONALE

ALESSIA BONADEO - ALBERTO CANOBBIO - MARCO FRESSURA
DONATELLA ZORODDU (coordinatrice)

PERIODICITÀ SEMESTRALE
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fecondità del suo approccio ‘totale’ a Catullo. Del resto, vedano i più dotti e giudichi la Res pu-
blica litterarum.

Alfredo Mario Morelli

Università di Ferrara

alfredomario.morelli@unife.it

PAOLO ORSI, I taccuini I, riproduzione anastatica e trascrizione dei Taccuini 1-4, a c. di GIOCONDA

LAMAGNA - GIUSEPPINA MONTEROSSO (Accademia Nazionale dei Lincei. Monumenti Antichi, s.

misc. 20 [75]), Roma, Giorgio Bretschneider Editore 2018, pp. XXIX-275.

Ricca di nomi davvero prestigiosi la generazione di archeologi italiani nati attorno alla metà

del XIX secolo. Oltre a quello di Paolo Orsi (1859-1935), per delinearne l’importanza bastereb-

bero quelli di Rodolfo Lanciani (1845-1929), Federico Halbherr (1857-1930), Giacomo Boni

(1859-1925), per non ricordare che coloro che probabilmente ne furono i maggiori esponenti.

Del resto il panorama si può agevolmente estendere ai contemporanei colleghi d’Europa: in breve,

Carl Robert (1850-1922), Arthur Evans (1851-1941), Adolf Furtwängler (1853-1907), Wilhelm

Dörpfeld (1853-1940), Flinders Petrie (1853-1907), Salomon Reinach (1858-1932), in sostanza

un mito collettivo, quello dell’archeologia ‘eroica’ viva fino ai primi decenni del secolo successivo.

Paolo Orsi ne fece parte a tutti gli effetti, anzi ne fu uno degli esponenti di maggiore rilevanza,

creatore dell’archeologia di Magna Grecia e Sicilia, si può ben dirlo, sistematizzatore della storia e

archeologia della Sicilia pre-ellenica e coloniale, scopritore di Locri, e molto altro ancora. «La sua

figura alta, asciutta, volitiva, in tenuta da campagna dal collo chiuso, dalle tasche gonfie di tac-

cuini e di lapis, con i forti stivali affibbiati», come scriveva nel 1935, all’indomani della sua scom-

parsa, un altro grande dell’archeologia italiana che lo aveva ben conosciuto, Umberto Zanotti

Bianco (Paolo Orsi e la Società Magna Grecia, in Paolo Orsi (1859-1935) [«Archivio Storico per

la Calabria e la Lucania»], Roma 1935, cit. a p. VII), si staglia ora con precisione dalle migliaia di

pagine dei piccoli taccuini che hanno accompagnato la sua ricerca sul campo e nello studio.

Assolutamente meritoria, dunque, l’iniziativa dell’Accademia dei Lincei di avviarne, dopo

un lasso di tempo molto lungo e anche tormentato, la pubblicazione integrale. Opera colossale

e di enorme impegno: 150 i taccuini lasciati da Orsi, che coprono un arco temporale di quasi

mezzo secolo, dal 1888 al 1934, quando si interrompono in coincidenza con il collocamento a

riposo del loro autore. Le vicende di questi appunti (ma sono in realtà ben più di semplici appun-

ti, comprendendo relazioni di visite e sopralluoghi, ispezioni nel territorio soprattutto della Sicilia

orientale e poi della Calabria, veri e propri giornali di scavo, note e riflessioni personali) sono state

appunto tormentate: oggetto di interesse da parte di privati e varie istituzioni, finalmente nel

1964 furono acquisiti dallo Stato italiano e destinati al Museo di Siracusa, per tanti anni diretto

dal loro artefice. La somma versata agli eredi in quell’anno fu non irrilevante (3.750.000 lire) ma

ne ha consentito la fruizione e ora la pubblicazione. Nell’operazione ebbero un ruolo significativo

lo stesso Zanotti Bianco e anche Luigi Bernabò Brea, entrambi nel segno di quell’acuta attenzione

al bene collettivo che ha sempre caratterizzato la loro azione.

Le vicende legate ai 150 taccuini è ben riassunta da Gioconda Lamagna alle pp. IX-XVIII di

questo volume, cui segue un’utilissima tabella (pp. XX-XXIV) tratta dall’inventario del Museo di

Recensioni712



Siracusa e riassuntiva dei contenuti di ogni singolo taccuino che si è conservato (qualcuno, nel

corso del tempo, è andato disperso). Negli anni i taccuini erano comunque stati consultati da vari

studiosi, che se ne erano avvalsi per le loro ricerche, dunque in parte editi: Giuseppina Monte-

rosso ne ripercorre sinteticamente ma esaurientemente le tappe alle pp. XXV-XXVIII. E vorrei

anche ricordare i microfilm che ne volle far eseguire Giuseppe Voza, con attenzione particolare

alla loro conservazione, operazione oggi ovviamente superata dalla moderna digitalizzazione (di

cui il presente volume inizia la pubblicazione) ma che a suo tempo costituı̀ un’iniziativa di grande

valore. Paolo Orsi consegnò alle pubblicazioni dell’Accademia dei Lincei gran parte dei risultati

della sua indefessa attività, segnatamente a questi stessi «Monumenti Antichi» e alle «Notizie degli

Scavi», e dunque la gloriosa istituzione meritoriamente avvia ora la pubblicazione integrale degli

inediti Taccuini, avventurandosi in un’operazione lunga, difficile e onerosa, come ricordano nel

loro bell’«Editoriale» il Presidente Alberto Quadrio Curzio e il compianto Antonio Giuliano

(pp. V-VI). Di non facile superamento anche le difficoltà puramente editoriali delle oltre

10.000 carte manoscritte, ricche anche di schizzi, disegni, rilievi e anche qualche fotografia. Si

è scelto opportunamente di procedere alla riproduzione digitale di ogni pagina, accorpando

due carte nella stessa immagine (pp. 123-271), in un formato tale da rispecchiare sostanzialmente

quello originale, in cui la grafia chiara ma assai minuta di Orsi non sempre risulta agevolmente

leggibile. Precedono tuttavia le precise trascrizioni (pp. 57-118), che non sono ‘a fronte’ o sotto

all’immagine, certamente per ragioni editoriali e di economia di spazio. Ma il confronto tra ripro-

duzioni delle pagine dei piccoli Taccuini e le relative trascrizioni a stampa risulta comunque sem-

plice e rapido. Orsi redigeva i suoi appunti ‘sul campo’ a matita, spesso ripassata però a china, cosı̀

come i disegni che accompagnano i testi manoscritti. Un lavoro capillare, minuto, scrupoloso,

sempre ricchissimo di dettagli. All’occhio del loro autore nulla passava in secondo piano, l’acribia

è davvero ammirevole e mai fallace.

Questo primo volume – di una serie che si spera possa raggiungere la completezza, ma il

cammino è davvero arduo, come ribadisce Gioconda Lamagna nella sua «Presentazione» alle

pp. VII-VIII – comprende i quattro Taccuini più antichi nel tempo, per un arco temporale che

va dall’aprile del 1888 al maggio dell’anno successivo (a p. XII, fig. 2, troviamo un utile schema

cronologico di tutti i Taccuini, superstiti o dispersi). Ovvero dai primi passi dell’Orsi, ancora sot-

tobibliotecario di seconda classe alla Biblioteca Nazionale di Firenze, fino allo stabilirsi definitivo

al Museo di Siracusa, come Ispettore di terza classe agli Scavi e Monumenti di Antichità. Nel

Primo Taccuino troviamo dunque – per il periodo fiorentino – appunti prevalentemente di carat-

tere bibliografico, mentre la seconda parte registra i primi contatti con l’ambiente siciliano e il

Museo di Siracusa, di cui vengono redatte accurate schede epigrafiche. L’interesse di questo Tac-
cuino è anche dato dalla registrazione del primo approccio a Megara Hyblaea, che poi diventerà

luogo straordinario di scavi e riflessioni storico-topografiche, e dove Orsi segnala già la piaga di

scavi clandestini. Nel Secondo Taccuino (ottobre 1888 - gennaio 1889) compaiono ancora nume-

rose schede epigrafiche ma soprattutto si manifesta con chiarezza il grande interesse per l’archeo-

logia dei territori, che sempre caratterizzerà l’attività di Paolo Orsi, cosı̀ come l’inclinazione per la

preistoria, già maturata durante la frequentazione del giovane archeologo a Roma con Luigi Pi-

gorini. Dunque le prime tracce delle ricerche sui sepolcreti pre-ellenici e soprattutto l’avvio degli

scavi a Megara Hyblaea. Nel Terzo Taccuino (febbraio-aprile 1889) sono raccolti dati e risultati

giornalieri degli scavi a Megara ma è registrato anche il primo sopralluogo a Pantalica, poi scavata

intensamente negli anni successivi. Infine, nel Quarto Taccuino (aprile-maggio 1889), è compreso
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lo straordinario giornale di scavi delle tombe di Megara, ma anche i primi contatti coi siti di Cas-

sibile e Cozzo del Pantano, cardini delle ricerche orsiane sulla preistoria della Sicilia. A dimostra-

zione della vastità degli interessi e della dimensione ad ampio raggio della ricerca di Paolo Orsi,
troviamo anche l’attenzione per le antichità paleocristiane della Sicilia.

Non solo, dunque, dalle numerose pubblicazioni, ma anche e direi soprattutto dalle pagine

dei suoi Taccuini traspare lo straordinario e precorritore metodo di ricerca di Paolo Orsi. L’atten-

zione per la dimensione ‘paesaggistica’ della ricerca archeologica, del rapporto città-territorio, sulle

solide basi di una sequenza di ricognizioni, registrazione del visibile, poi di uno scavo documen-

tato in ogni aspetto, con particolare attenzione alla cultura materiale, diremmo oggi. Il tutto ac-

compagnato dal prodigioso riordino topografico e cronologico del Museo di Siracusa. Il metodo

di lavoro comprendeva proprio questi appunti presi sul campo, da cui poi si passava alla relazione
riassuntiva e infine alla stampa. Questo primo volume, come certamente consentiranno di fare

anche quelli a seguire, apre una finestra sul ‘laboratorio’ di un grande archeologo, che ha innovato

metodi e ricerche, aprendo il campo a quell’archeologia della Sicilia e della Magna Grecia che co-

noscerà poi sviluppi straordinari nei decenni successivi alla sua scomparsa.

Paolo Orsi aveva fama di carattere solitario e anche scontroso, e forse questo è vero, anche per

la testimonianza di chi lo conobbe da vicino. Ma questo non gli impedı̀, ad esempio, di prestare

aiuto e consigli a giovani studiosi del suo tempo. Ricordo ad esempio il supporto che, dal 1926,
volle accordare a un giovane archeologo che allora si affacciava alla carriera accademica e che avrà

un ruolo decisivo nell’archeologia italiana ed europea del XX secolo, Ranuccio Bianchi Bandinelli.

Questi, che si muoveva tra le molte difficoltà di ottenere la libera docenza in archeologia all’Uni-

versità di Roma, si rivolse per consigli e sostegno al «Senatore Orsi», il quale gli rispose con grande

sollecitudine e disponibilità, pur senza ottenere, per la verità, grandi risultati. Bianchi Bandinelli

aveva l’ostilità di un altro archeologo eminente e di grande prestigio, Giulio Emanuele Rizzo,

che ricopriva proprio a Roma la cattedra di archeologia, ma, come si diceva allora, era tutto con-

centrato nell’appoggio al suo allievo Domenico Mustilli. Orsi arrivò anche ad offrire al giovane
Bianchi Bandinelli, ancora una volta senza successo, gli scavi di Agrigento, poi affidati a Pirro Mar-

coni. In una lettera a Bianchi Bandinelli del 18 gennaio 1927, in cui gli propone appunto gli scavi

di Agrigento, traspare ancora una volta la visione ‘spartana’ dell’archeologia propria di Orsi, il quale

cosı̀ si esprime: «Tutti gli archeologi militanti devono correre dei pericoli, soffrire senza esigenze di

cibi, mollezze ed altro [...]», ma va rilevata la disponibilità verso un giovane collega ai primi passi

nel mondo accademico (per l’intera vicenda: M. Barbanera, Ranuccio Bianchi Bandinelli. Biografia
ed epistolario di un grande archeologo, Milano 2003, pp. 75-81, cit. a p. 78). L’avvio ora della pub-

blicazione dei Taccuini di lavoro di questo grande, instancabile studioso, oltre a costituire un ap-
porto essenziale per la ricerca archeologica in Sicilia e Magna Grecia, restituisce appieno i caratteri e

il metodo di lavoro di chi ha contribuito, direi in modo determinante, alla costruzione di una mo-

derna ricerca archeologica. Attendiamo con il massimo interesse la pubblicazione del molto mate-

riale che dovrà seguire a questo primo e davvero importante passo.

Sandro De Maria

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna

sandro.demaria@unibo.it
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